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I questionari 
del PCI 

Un 
dialogo 
di massa 
senza 
precedenti 

Un dialogo di massa sen
za precedenti. 45 mila que
stionari distribuiti in pro
vincia di Siena — casa per 
casa, nei luoghi di lavoro 
nelle scuole — per racco
gliere le proposte, le idee 
e le critiche, di cittadini 
di ogni orientr.rre!>te poli
tico. 

Su questa esperienza, e 
sui risultati, sarà necessa
rio riflettere ancora, per 
capire come sia possibile, 
oggi, costruire canali nuo
vi di comunicazione tra i 
partiti e la società. Nel 
frattempo il bagaglio ster
minato di suggerimenti, 
per le cose da fare nei co
muni e per gli uomini che 
le dovranno realizzare, so
no già la base dei pro
grammi e delle liste del 
PCI. 

Hanno risposto davvero 
in tanti. Più o meno il 75 
per cento dei questionari è 
tornato, compilato, nelle 
sezioni. 

Hanno risposto i giova
ni, preoccupati per la di
soccupazione che oscura il 
loro futuro, insoddisfatti 
per un tempo libero consu
mato lentamente in piccoli 
paesi di provincia dove la 
vita si svolge, incerta tra 
i valori della tradizione e 
quelli del mutamento; ma 
anche disposti a darsi da 
fare per affrontare, insie
me ai Comuni, i propri 
problemi. 

Hanno risposto gli anzia
ni — che vivono uno stato 
di disagio per la logica di 
di una società che emar
gina chi non è più in gra
do di produrre — chieden
do ai Comuni di continua
re. e rafforzare, gli inter-
terventi per l'assistenza e 
per la lotta all'emargina
zione. Hanno risposto in 
tanti, dando la colpa della 
crisi italiana al governo 
(74.7°o). e dicendo che c'è 
bisogno del PCI al gover
no per risolvere i problemi 
più gravi della società ita
liana. Hanno dato un giu
dizio positivo sull'operato 
della Regione Toscana 
(75,6%) e dell'Amministra
zione Provinciale (73.2), 
anche se non sono manca
te le manifestazioni di sfi
ducia verso tutte le isti
tuzioni.- Hanno espresso il 
bisogno di essere informa
ti molto di più sulla vita 
degli enti locali. 

E. soprattutto, in tanti 
hanno fatto proposte. Dalle 
più impegnative alle più 
semplici, dall'energia geo
termica di Radicondoli al 
marciapiede sotto casa da 
rimettere a posto. 

I problemi più sentiti, e 
perciò più indicati per i 
programmi delle future 
amministrazioni, sono quel
li del lavoro dei giovani. 
dell'assistenza agli anzia
ni. del verde pubblico e 
della difesa dell'ambien
te. dello sviluppo dell'agri
coltura. In queste pagina 
parliamo di coma le auto
nomie locali — in una 
provincia dove l'unità del
la sinistra è il saldo fon
damento di una politica dì 
buongoverno e di trasfor
mazione — hanno affron
tato questi problemi, e di 
come intendono affrontar
li nei prossimi anni. 

Più voti al PCI per rafforzare ed estendere le giunte di sinistra 
I programmi delle sinistre 
non sono il libro dei sogni 
I rapporti PCI-PSI - Come si è lavorato nelle giunte locali 
L'atteggiamento dei democristiani 

La diffusione dei questiona' 
ri ha rappresentato solo un 
momento di propaganda, op
pure si è trattato di un rap
porto I^GIÌÌÌCQ dì tipo nuovo 
con i cittadini? 

Sì è trattato, prima di tut
to, di un fatto assolutamente 
nuovo e di notevole impor
tanza. Si è creato un rappor
to ampio con la gente che ci 
ha consentito anche di «ta
stare 11 polso » al cittadini su 
alcuni principali problemi e 
soprattutto sul modo di go
vernare delle sinistre. 

Nella provincia più rossa 
d'Italia come hanno gover
nato le sinistre? 

Estendendo i rapporti con 
le categorie del cittadini, non 
solo con quelli di sinistra, ma 
anche con l ceti medi e gli 
imprenditori. Tenendo conto 
dei movimenti nuovi come 
quello femminile e femmini
sta e quello giovanile e delle 
loro rivendicazioni sono stati 
raggiunti risultati concreti. 
SI sono affrontate non solo 
le questioni ri» più stretta 
competenza degli Enti loca
li come l'estensione e la qua
lificazione dei servizi, ma an
che 1 pioblemì della cultura 
ed In particolare dello svi
luppo economico e dell'occu
pazione. SI è poi sviluppata la 
partecipazione democratica 
con la costituzione in molti 
comuni dei Consigli di quar
tiere o di frazione, oltre a 
promuovere incontri con 1 di-

Intervista a RICCARDO MARGHERITI 
segretario provinciale del PCI 

SIEN\ — Su alcune principali questioni eh* emergono 
dai questionari e che comunque appartengono alti vita 
politica di tutti i giorni degli Enti locali e dei cittadini 
della provincia di Siena, abbiamo rivolto alcune doman
de al compagno Riccardo Margherlto, segretario della 
Federazione comunista senese. 

versi etti produttivi, il mondo 
della cultura, le donne e 1 
giovani. 

Qualt rapporto intercorre 
tra il PCI e il PSl. i due 
maggiori partiti della sinistra, 
soprattutto dopo l'accordo re
cente che ha visto il raffor
zamento dell'unità della sini
stra ntl governo locale in 
provincia di Siena? 

L'unità. PCI-PSI non si fon-
da sul rapporti di forza nu
merica, ma sui programmi 
che esprimono una comune 
volontà di risolvere 1 proble
mi dei cittadini in una visio
ne di cambiamento e di tra
sformatone della società. In 
questo ambito rimane ad o-
gnuna delle componenti della 
sinistra il più ampio spazio 
di autonomia, di distinzione e 
di caratterizzazione politica. 
Le scelte e le realizzazioni 
non fono mal 11 frutto di pre-
varie*» fiorii numeriche, ma di 
sintesi xjlitiche e culturali. 
E' questo. .r.el^Jo, nettamen
te diverso dalla concezione 
democristiana delle Intese e 
delle alleanze, che ha con
sentito in questi anni la cre
scita dell'unità e della colla
borazione fri le forze di si
nistra fino al recente rein
gresso del PSI nella maggio

ranza e nella Giunta alla pro
vincia e a quel fatto politico 
nuovo e di grande rilievo che 
è rappresentato dalla scelta 
del PSI di non formare in 
nessun Comune della provin
cia di Siena inferiore ai cin
quemila abitanti liste con 
la DC. 

La DC ha avuto spasso un 
comportamento ambìguo. Ha 
votato favorevolmente, in più 
di una circostanza e in più 
di un Comune, motti prov
vedimenti adottati dalle GÌUJI-
te di sinistra poi, quando il 
voto, come in occasione dei 
Bilanci, è divenuto più « po
litico », ha detto no. Che giu
dizio si può dare della DC 
senese? 

I voti favorevoli alla quasi 
totalità dei provvedimenti 
delle Giunte di sinistra. In
dica la validità di queste scel
te per la Intera collettività 
compresa quella parte c'st si 
riconosce nella Democrazia 
cristiana, per cui la DC, pena 
Il rischio di perdere consensi. 
si è vista costretta a non 
contrapporsi a questi prov
vedimenti. Il fatto poi che la 
DC si astenga e nella mag
gior parte dei casi voti contro 
i bilanci, entrando cosi in 
contraddizione con se stessa, 

Indica che In essa prevale an
cora la pregiudiziale antico
munista e soprattutto che la 
DC senese, priva di una linea 
che la possa raffigurare co
me alternativa credibile aiie 
maggioranze di sinistra, si 
racchiude sempre più spesso 
nel particolarismo a difesa 
di interessi corporativi o mu
nicipalistici. risultando per 
questo sempre più al di sotto 
della sfida democratica dei 
comunisti e delle sinistre sul 
terreno del contenuti concreti 
e del metodo della program
mazione. 

Quali garanzie può dare il 
PCI su come verranno « usa
ti» i voti ottenuti V8 e 9 giu
gno prossimi? 

Una garanzia deriva anzi
tutto dall'esperienza, dal mo
do In cui il consenso è sem
pre state utilizzato. I pro
grammi, con l comunisti, non 
sono rimasti mal «libri del 
sogni »; nonostante le diffi
coltà finanziarie incontrate 
in questi anni dagli Enti lo
cali e nonostante le ricorrenti 
spinte centrallstiche. siamo 
oggi di fronte ad un bilancio 
di attività largamente positi
vo. Questo non lo affermia
mo solo noi comunisti ro? lo 
affermano quelle decine di 
migliaia di cittadini che, ri
spondendo al questionari, 
hanno riconosciuto che gli 
enti che funzionano meglio 
sono proprio 1 Comuni e la 
Regione ed hanno espresso 
lusinghieri giudizi sugli am
ministratori comunisti. 

CHIANCIANO — Più di tre 
chilometri a piedi. In corteo, 
per poi arrivare alla piazza 
davanti al Comune dove par
la Luigi Berlinguer, consiglie
re regionale uscente del PCI. 
candidato ancora per la Re
gione alle prossime elezioni 
dell'8 giugno. Duecento gio
vani della Federazione giova
nile comunista sono arrivati 
un po' da tutta la provincia 
per partecipare alla manife
stazione indetta «per 11 lavo
ro. per un diverso lavoro». 

A Chianclano, città alber
ghiera che gode dei facoltosi 
flussi del turismo termale, è 
molto diffuso, anche tra 1 
giovani, il lavoro stagionale 

« Moltissimi sono i giovani 
che svolgono lavori stagionali 
nel turismo, in agricoltura e 
in altri settori — afferma A-
lessandro Starnini, segretario 
provinciale della FGCI —. 
Spesso sono lavori non rego
lamentati né per le assunzio
ni né dal lato contrattuale. 
Talvolta si lavora dalle dieci 
alle tredici ore al giorno, 
senza riposo settimanale, vi
vendo anche una emargina
zione nel tempo libero. Sa
rebbe sbagliato affrontare 
questo problema — continua 
Starnini — come una secca 
scelta alternativa ti a i giova
ni o gli artigiani. Una cosa, 
però, deve essere chiara: la 
produttività e la competitivi
tà di queste aziende non può 
fondarsi sul f^ipersfruttamen-
to di forza lavoro scarsamen
te tutelata come è quella 
giovanile stagionale o degli 
apprendisti». 

I giovani comunisti pro
pongono perciò di intrapren
dere una battaglia che si 

Per il lavoro, 
per un diverso 

lavorò 
La manifestazione della FGCI 

a Chianciano - Il ruolo 
decisivo delle coop giovanili 

I problemi della 285 
e della formazione professionale 

ponga come obiettivi priori
tari la regolamentazione delle 
forme di assunzione, il coin-
voìgimtnto del giovani lavo
ratori e il sindacato in una 
lotta per l'applicazione della 
nuova legge sul collocamento 
per I lavoratori stagionali che 
prevede il diritto di riassun
zione per l giovani stagionali. 
la regolamentazione del rap
porto di lavoro rispetto al 
contratto. 

«Occorre anche richiedere 
l'impegno del sindacato per 
promuovere una forte azione 
di informazione sui diritti 
contrattuali e sindacali — af-

* ferma Fiorenza Anatrini —. 
Si dovrà anche lavorare per 
organizzare in comitati i gio
vani lavoratori stagionali nel-

j le scuole e nel territorio. 
i costruendo un rapporto con i 
I consigli unitari di zona del 
« sindacato. Un ruolo di avan

guardia possono svo'cerlo eli 
studenti delle scuole alber
ghiere ». 
~ Ma la manifestazione di 
Chianciano dei giovani della 
FGCT w>n era finalizzata solo 

j al lavoro sfeionale In fatH 
i al centro dell'iniziativa si 

trovavano tutti i ttrrl del 
rapporto giovani-lavoro: la 
legge 285. 1 problemi della 
giovane classe operala, quelli 
della formazione professiona
le e del contratto di lavoro 
della formazione, le coopera
tive giovanili. E proprio la 
cooperazione, soprattutto 
quella giovanile, assume un 
valore fondamentale in una 
politica per l'occupazione dei 
giovani ed è in grado di e-
sprimere non soltanto una 
possibilità di lavoro, ma an
che il senso reale di un lavo
ro diverso, qualitativamente 
più elevato. 

Per questi motivi 1 giovani 
comunisti ritengono necessari 
e imprescindibili cinque 
punti fondamentali: 1) lo 
sbocco immediato e la eroga
zione del fondo nazionale di 
24 miliardi per le cooperative 
giovanili costituitesi con la 
legge 285; 2) la definizione di 
un progetto legislativo appo
sito per il finanziamento e 
l'assistenza tecnica alle coo
perative giovanili con lo sco
po di garantire un capitale 
minimo di partenza e una 
formazione professionale a-

deguata; 3) superamento di 
tutti gli ostacoli che si frap
pongono alla assegnazione 
delle terre incolte e malcolti-
ate; 4) superamento di in
giustificabili ritardi e ostacoli 
della Comunità montana'del 
Merso che si frappongono al 
decollo della cooperativa gio
vanile «H Belagaio» nel 
quadro del piano decennale 
Ai sviluppo già elaborato dal
la Comunità montana; 5) la 
individuazione a livello delle 
Associazioni intercomunali e 
in rapporto con il Piano re
gionale di sviluppo, di pieni 
spazi di crescita della coope
razione giovanile in agricol
tura e nei servizi. 

«Noi pensiamo che quello 
del rapporto con il lavoro — 
afferma Stefano Bellaveglia 
— sia uno dei problemi cen
trali. Bisogna aprire una pa
gina nuova dopo l'esito delu
dente della legge 285, mante
nere gli aspetti positivi di 
questo provvedimento (coo
perazione giovanile, contratto 
di lavoro e formazione) e 
sconfiggere la DC che vuole 
ri finanziare la legge cosi co
me è». «Si tratta, più ih ge
nerale — dice ancora Rober
to Bellgni. candidato nelle 
liste del PCI per l'Ammini
strazione provinciale —, di 
operare cambiamenti profon
di affinché la nostra società 
possa assicurare una prospet
tiva di occupazione a centi
naia di migliala di giovani, di 
costruire un rapporto diverso 
tra tempo di lavoro e tempo 
di vita, di elevare la qualità 
di ogni lavoro per farlo cor
rispondere alle aspettative 
sempre DÌÙ elevate dell'animo 
giovanile ». 

SIENA — Dove va l'agricol
tura senese? VI sono elemen
ti che fanno sperare In una 
ripresa? Queste domande, 
soprattutto, ci hanno rivolto 
l coltivatori diretti nel que
stionari e nelle riunioni. Cer
chiamo di rispondere intanto 
alla seconda questione. Le 
novità sono molte, anche po
sitive; la Regione ha Istituito 
le Associazioni intercomunali 
cui dovrebbero corrispondere 
plani zonali e uffici agricoli 
decentrati, ed ha approvato 
Una legge secondo la quale i 
finanziamenti pubblici saran
no concessi, prevalentemente 
sulla base del plani aziendali. 

Ecco il fatto centrale: la 
Regione chiama tutte le forze 
produttive e le Istituzioni ad 
uno sforzo per interventi 
programmati nel territorio e 
nelle imprese; la programma
zione, cioè, sta facendo i 
primi passi concreti. Accanto 
a questo le grandi scelte per 
settori tendono a rimuovere 1 
principali ostacoli produttivi 
e di mercato: il progetto 
speciale agro-zootecnico per 
la vai di Chiana, la gestione 
unitaria delle foreste da par
te delle Comunità Montane. 
la prossima acquisizione del
le terre della ex-Egam sul-
l'Amiata, il piano per le pian
te officinali In Val di Merse, 
si sforzano di creare una ba
se di prospettive meno alea
torie, più utili per elevare 
l'occupazione, anche giovani
le, e per difendere 11 reddito 
contadino. E. infine, gli im
portanti progetti irrigui con 
la costruzione di Invasi: San 
Piero In Campo, Merse. Mon-
tedogllèo, Arbla; la revisione 
e manutenzione delle opere 
idrauliche in Val di Chiana, 
la difesa dei laghi di Chiusi e 
Montepulciano. 

Non tutti questi progetti e 
plani incideranno nell'imme
diato sull'agricoltura senese: 
taluni richiederanno tempi 
lunghi come quelli per l'irri
gazione, altri — come l'aper
tura del Centro carni di 
Chiusi — agiranno più rapi
damente sul tessuto produt
tivo. Ma, nell'Insieme, si de-
linea, un disegno organico, 
di ampio respiro pogramma-
tlco. capace di mobilitare e-
nergle e capitali, e quindi 
di ammodernare le strutture. 
di produrre lavoro e reddito. 

Al centro deve continuare 
ad 'essere l'impresa diretto-
coltivatrice, ma quel disegno 
è rivolto a tutti i tipi di 
impresa senza discriminazio
ni e a tutti i territori, com
presi quelli Interni, slnora 
più svantaggiati. E bisogna 

Le prospettive 
dell'agricoltura 
senese nei piani 
della Regione 

Una serie «di progetti in corso 
d'opera - Le dighe e i piani 

aziendali - Il problema dei finanziamenti 
Battere la volontà 

ritardatrice della DC 
sottolineare che oggi non si 
tratta solo di idee e di buoni 
propositi: molte opere sono 
finanziate molti progetti sono 
approvati; in sostanza ci tro
viamo nella fase In cui co
minciano, concret&rrente. le 
realizzazioni. 

Una politica agraria così 
impegnata e di possibile, du
revole efficacia, richiede uno 
sforzo unitario, un impegno 
nuovo, anche finanziario, del 
sistema bancaJ lo, del privati, 
delle forme associative e 
cooperative, di tutte le stru
mentazioni pubbliche, Questo 
bisogna far capire:" è urgente 
una mentalità • un'azione 

che accompagnino e svilup
pino l'iniziativa pubblica re
gionale. Vi sono delle condi
zioni perchè questo si realiz
zi, per capire che una prò-
spettiva per l'agricoltura se
nese è stata predisposta. 
prima di tutto occorre pro
cedere alla definizione dei 
piani agricoli zonali da parte 
delle associazioni dei Comuni 
e ad una vera e propria on
data di piani aziendali con la 
mobilitazione dell*ETSAP e. 
delle organizzazioni profes
sionali. Eppoi, ma si tratta 
di qucalione rilevante e deci
siva. mobilitare tutte le forze 
in alcune direzioni ben preci

se, tese a conquistare nuovi 
livelli economici e politici. 

Obiettivi di tale mobilita
zione sono la definizione di 
una nuova politica agricola 
comune che salvaguardi le 
principali produzioni naziona
li e consenta lo sviluppo del
la zootecnia; l'acquisizione di 
una legge di riforma del cre
dito agrario; Il varo del pla
no agricolo alimentare tante 
volte promesso e mai concre
tizzato dal governo. In so
stanza si deve affermare una 
linea di politica economica 
che riponga con forza la 
« centralità dell'agricoltura » 
e la collochi nel giusto equi
librio con gli altri settori 
produttivi. 

Un'altra condizione che ap
pare indispensabile è quella 
di battere le posizioni ritar
dat ic i della Democrazia cri
stiana: essa ha ostacolato, sul 
plano nazionale, regionale e 
locale, lo sviluppo delle coo
perative per le terre incolte, 
impedendo così che si co
minciasse a realizzare un po
sitivo intervento fondiario; 
ha votato contro i nuovi as
setti territoriali di Intervento; 
agisce per ritardare movi
menti unitari del contadini. 
Incapace di una proposta or
ganica di politica agraria, la 
DC è tesa a mantenere 11 
consenso del grandi proprie
tari (la vicenda del patti a-
grari insegna); in tal modo 
agisce anche contro la volon
tà e le aspettative del conta
dini cattolici. Vede colpito Ti 
suo vecchio e antistorico si
stema di potere nelle cam
pagne, vede che i contadini 
— con la regione e le Asso
ciazioni intercomunali — 
hanno allargato gii spazi di 
partecipazione; e allora si 
getta ad ostacolare le novità, 
a contrastare i processi posi
tivi. 

Le elezioni dell'8 giugno 
sono, anche per questo, una 
importante occasione di ri
flessione e di dibattito: com
pito dei contadini comunisti e 
democratici — anche quelli 
che altre volte hanno votato 
DC — è votare e far votare, 
con un colloquio attento, uni
tario e capillare, per andare 
avanti, per sostenere la pro
grammazione regionale, per 
difendere e valorizzare le lo
ro stesse Imprese. La strada 
è aperta. Bisogna continuare. 

Emo Bonifazi 
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Presentato il Bilancio consuntivo per il 1979 

SIENA — Domenica 4 maggio 
si è svolta alle Badassi, •? cen-
tro distribuzione del Coned l'as
semblea annuale di bilancio del 
Code* che a Siena e provincia 
riunisce circa 540 soci. L'eser
cizio dello scorso anno ha regi
strato uno sviluppo notevole del 
consorzio: il fatturato di mere» 
ai soci è stato di 16 m"l:a-di e 
419 milioni di tire eoo un au
mento rispetto al 1978 del 44.6 
per cento. Un risultato come si 
legge nella relazione distribuita 
a"; soci «superiore alla media sia 
regionale che nazionale dei Co-
nad ». Analizzando i risultati set
tore per settore, quello at'men-
tare ha realizzato 7 miliardi t 
mezzo di giro di affari con un 
aumento rispetto all'anno prece
dente del 53 °6. l'ortof rutta tre 
nvliardi e 700 mll.oni con un 
aumento del 26 ,2?* . le csmi 
5 miliardi e 200 milioni con il 
4 8 % in più. 

• Le cose quest'ani» tono an
date bene, — ci dice Anelio Fa-
notti, dirigente Conad — i risul
tati ottenuti ci soddisfano. La 
nostra azione di cooperative ten
de a coinvolgere neHa politica 
verso i consumatori, i dettaglian
ti il cui ruolo non deve essere 
di semplici bottegai ma di of
frire servizi moderni e razionali ». 

E' un risultati quello ottenuto 
quest'anno che trova origine, ci
tiamo ancora la relazione ai so
ci, e negli sforzi che da tempo 
caratterizzano il movimento coo
perativo tra dettaglianti nella pro
mozione e nello sviluppo dell'as
soci azlonismo alle vendite con la 
realizzazione di moderne struttu
re e supermercati ». 

Quote significato per i detta-

Per il CONAD 
un giro di affari 
che supera i 
sedici miliardi 

gt lauri partecipare a*la coopera
tiva? Risponde ancora Fanott':. 
- I l fatto p-Iù import»** è che 
alle spalle hanno on'org*r..zza-
z'one che super» llntermecTaxi©-
ne. che si occupa di pobotteiri. 
che sceglie i prodotti, e che 
per questo consente di fa-e su
bito dei risparm' con acqtrsS 
programmati. Essere nel Conad 
inoltre coniente * poter parte
cipare con pieno diritto aHa soa 
polìt'-c» risto che e wuj coope
rativa. Ou«to è ut» periodo d; 
aumento di orezzi? I l Corani con
sente dì attutire questo reoomo-
no. Comunque da parte nostra 
fin dallo scorso gennaio •beia
mo preso l'Iniziativi di vedere 
alcuni prodotti • prezzi biocco
li ». Una politico dunque do l«-
coraggfere and»» perché H pro
blema t motto sentito • livello 
dei conaumarori. 

Oltre ai consuntivo, t i tono 
fatte anche previsioni per i l 1980. 
L'ipotesi di incremento del giro 
d: affari è del 3 1 . 1 ° * pori cir
ca a 21 m'rflecdl a 300 milioni 
di Tre di cui 9 miliardi e 900 
milioni nel seftor generi alimen
tari e vari. 4 miliardi e 400 mi
lioni nel settore deironofruraa • 

7 nel settore delle carni. Un da
to dei 1*80 sta ad indicare che 
•le prer.iooi hanno basi tt*.'.: 
ca ?,£3<nto medio del 40 ?à 
c'è s * Jfato nei primi tre mesi 
di ooess'mno. 

QoaS I* prospettive e sii ob-
bCe*t"-ri }*r H futuro deli* coo-
B>er*::Te Ira dettaglianti? Queste. 
s. afrersa ancora nella re:«-
2 C M et* n« preso in esame 
si esodo approfondito gli «spetti 
e»* qoeJ'o) tipo di attività com
porta» «devono tendere a reai-z-
sxrt seriore mass'ori dimensioni 
ecoocr=5c** «• essere capaci di 
t r o ; ^ , une politica intersetto-
r".*Je * wsrvizìo verso i soci ba
site ss* principio dell'eutogest o-
R* cooperativa, capaci d: evol-
vtre e impilare le proprie besi 
soci».' « eh* sappiano affrontare 
cn raccerto nuovo con i soci 
a*r c*?>« « risolvere le loro 
eVg*-.?e non so*o come soggetti 
attlv» «n'interno dell'imprese coo-
^e. a'Ira "** facendosi semore più 
carico 4»,;« '*"> problematiche 
d; o©ere'»vi commerciali ». Sa al* 
cane qorttioni lo e base ioaaSe • 
deve es*r» chiamata a discutere 
per anifare a soluzioni adegua
te. S (rstta dell'opportunità di 
0% egW*rnfnTo socto^ooperettvo, 
deVra««g»>dtm*mento e deUa ri-
s*ru*Tu-«JÌooe della rete di vm-
47ta' «Tei Problemi finanzieri, det
riti»»»»»—*^ dello base sodale, 
delie) p-tbletnatlca commerciate e 
della poetico di vendita verso il 
pubblica- •unti importami que-
«tì sa evi certo H dibeltitv tara 
«meno « la «ri soluzione potrà 
m e r e f*>da«nenret« per un com-
merc'o •'•verso e adeguato sia 
alle csìftnze dei dettaglianti che 
dei con*in»»torl. 

DELIA 

CALZATURA E 
PELLETTERIA 

c Cammina coi tempi... 
cammina con me! » 

ViaU Cullatone 1 - SIENA 

^«MiUito DISCOTECA - BAR - PIZZERIA 
MONTERONI D'AMIA (SI) 


